Ej RatioLegis

BANCA DATI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE Il diritto, sempre a portata di mano.

DELEGHE AL GOVERNO PER LA RIFORMA DELL'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO E PER
L'ADEGUAMENTO DELL'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO MILITARE

Art. 2

Revisione dell'assetto ordinamentale della magistratura:
criteri di assegnazione degli incarichi direttivi e semidirettivi,
con rivisitazione del numero di questi ultimi; procedure di
approvazione delle tabelle di organizzazione previste
dall'articolo 7-bis dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12; criteri di accesso alle funzioni di
consigliere di cassazione e di sostituto procuratore generale
presso la Corte di cassazione

Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti
modifiche alla disciplina delle funzioni direttive e semidirettive sono adottati nel rispetto
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere espressamente l'applicazione dei principi di cui alla legge 7 agosto 1990, n.
241, in quanto compatibili, ai procedimenti per la copertura dei posti direttivi e
semidirettivi e che tutti gli atti dei procedimenti siano pubblicati nel sito intranet
istituzionale del Consiglio superiore della magistratura, ferme restando le esigenze di
protezione dei dati sensibili, da realizzare con l'oscuramento degli stessi; prevedere il
divieto di contemporanea pendenza di piu’ di due domande di conferimento di funzioni
direttive o semidirettive;

b) prevedere che i medesimi procedimenti, distinti in relazione alla copertura dei posti
direttivi e dei posti semidirettivi, siano definiti secondo l'ordine temporale con cui i
posti si sono resi vacanti, salva la possibilita’ di deroghe per gravi e giustificati motivi e
fatta comunque salva la trattazione prioritaria dei procedimenti relativi alla copertura
dei posti di primo presidente della Corte di cassazione e di procuratore generale presso
la Corte di cassazione;

c) prevedere che nei procedimenti per la copertura dei posti direttivi la Commissione
competente del Consiglio superiore della magistratura proceda sempre all'audizione dei
candidati, salva, quando il numero dei candidati e’ eccessivamente elevato, I'audizione
di almeno tre di essi, individuati dalla Commissione tenendo conto delle indicazioni di
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tutti i suoi componenti; stabilire in ogni caso modalita’ idonee ad acquisire il parere del
consiglio dell'ordine degli avvocati competente per territorio nonche’, in forma
semplificata e riservata, dei magistrati e dei dirigenti amministrativi, assegnati
all'ufficio giudiziario di provenienza dei candidati, escluso in ogni caso 1'anonimato;
prevedere che la Commissione valuti specificamente gli esiti di tali audizioni e
interlocuzioni ai fini della comparazione dei profili dei candidati;

d) prevedere che, nell'assegnazione degli incarichi direttivi e semidirettivi, le attitudini,
il merito e 'anzianita’ dei candidati siano valutati, in conformita’ ai criteri dettati dal
Consiglio superiore della magistratura con specifico riferimento all'incarico da
ricoprire, assegnando rilevanza al criterio dell'acquisizione di specifiche competenze ri
spetto agli incarichi per cui e’ richiesta una particolare specializzazione, e che le
attitudini direttive e semidirettive siano positivamente accertate nel corso del
procedimento oltre che in forza degli elementi indicati dall'articolo 12, commi 10, 11 e 12,
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, anche con particolare attenzione alla
conoscenza del complesso dei servizi resi dall'ufficio dalla sezione per la cui direzione e’
indetto il concorso, alla capacita’ di analisi ed elaborazione dei dati statistici, alla
conoscenza delle norme ordinamentali, alla capacita’ di efficiente organizzazione del
lavoro giudiziario e agli esiti delle ispezioni svolte negli uffici presso cui il candidato
svolge o ha svolto funzioni direttive o semidirettive;

e) prevedere che, ai fini della valutazione delle attitudini organizzative, non si tenga
conto delle esperienze maturate nel lavoro non giudiziario a seguito del collocamento
fuori del ruolo della magistratura salvo che, in relazione alla natura e alle competenze
dell'amministrazione o dell'ente che conferisce l'incarico nonche’ alla natura
dell'incarico, esse siano idonee a favorire 1'acquisizione di competenze coerenti con le
funzioni semidirettive o direttive;

f) conservare il criterio dell'anzianita’ come criterio residuale a parita’ di valutazione
risultante dagli indicatori del merito e delle attitudini, salva la necessita’ di dare
prevalenza, a parita’ di valutazione in relazione agli indicatori del merito e delle
attitudini, al candidato appartenente al genere meno rappresentato, nel caso in cui
emerga una significativa sproporzione, su base nazionale e distrettuale, nella copertura
dei posti direttivi o semidirettivi analoghi a quelli oggetto di concorso;

g) prevedere che il Consiglio superiore della magistratura, nella valutazione ai fini della
conferma di cui agli articoli 45 e 46 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, tenga
conto anche dei pareri espressi dai magistrati dell'ufficio, acquisiti con le modalita’
definite dallo stesso Consiglio, del parere del presidente del tribunale o del procuratore
della Repubblica, rispettivamente quando la conferma riguarda il procuratore della
Repubblica o il presidente del tribunale, e delle osservazioni del consiglio dell'ordine
degli avvocati e che valuti i provvedimenti tabellari e organizzativi redatti dal
magistrato in valutazione nonche’, a campione, i rapporti redatti ai fini delle valutazioni
di professionalita’ dei magistrati dell'ufficio o della sezione;
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h) prevedere un procedimento per la valutazione dell'attivita’ svolta nell'esercizio di un
incarico direttivo o semidirettivo anche in caso di mancata richiesta di conferma;
prevedere, altresi’, che l'esito della predetta valutazione sia considerato in caso di
partecipazione a successivi concorsi per il conferimento di altri incarichi direttivi o
semidirettivi;

i) stabilire che il magistrato titolare di funzioni direttive o semidirettive, anche quando
non chiede la conferma, non possa partecipare a concorsi per il conferimento di un
ulteriore incarico direttivo o semidirettivo prima di cinque anni dall'assunzione delle
predette funzioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 45, comma 1, e 46,
comma 1, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, in caso di valutazione negativa;

1) prevedere che la reiterata mancata approvazione da parte del Consiglio superiore della
magistratura dei provvedimenti organizzativi adottati nell'esercizio delle funzioni
direttive possa costituire causa ostativa alla conferma di cui all'articolo 45 del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e che, in ogni caso, sia oggetto di valutazione in sede di
eventuale partecipazione ad ulteriori concorsi per il conferimento di incarichi direttivi o
semidirettivi;

m) prevedere che la capacita’ di dare piena e compiuta attuazione a quanto indicato nel
progetto organizzativo sia valutata ai fini di quanto previsto dall'articolo 12, commi 10 e
11, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, nonche’ nella valutazione ai fini della
conferma di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160;

n) prevedere una complessiva rivisitazione dei criteri dettati per l'individuazione degli
incarichi per cui e’ richiesta l'attribuzione delle funzioni semidirettive, al fine di
contenerne il numero. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti
legislativi recanti modifiche alla disciplina della formazione e approvazione delle tabelle
di organizzazione degli uffici previste dagli articoli 7-bis e 7-ter dell'ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere che il presidente della corte di appello trasmetta le proposte tabellari
corredate di documenti organizzativi generali, concernenti l'organizzazione delle
risorse e la programmazione degli obiettivi di buon funzionamento degli uffici, anche
sulla base dell'accertamento dei risultati conseguiti nel quadriennio precedente;
stabilire che tali documenti siano elaborati dai dirigenti degli uffici giudicanti, sentiti il
dirigente dell'ufficio requirente corrispondente e il presidente del consiglio dell'ordine
degli avvocati; prevedere che i suddetti documenti possano essere modificati nel corso
del quadriennio anche tenuto conto dei programmi delle attivita’ annuali, di cui
all'articolo 4 del decreto legislativo 25 luglio 2006, n. 240, e dei programmi di cui
all'articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111;

b) prevedere che i documenti organizzativi generali degli uffici, le tabelle e i progetti
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organizzativi siano elaborati secondo modelli standard stabiliti con deliberazione del
Consiglio superiore della magistratura e trasmessi per via telematica; prevedere altresi’
che i pareri dei consigli giudiziari siano redatti secondo modelli standard, contenenti i
soli dati concernenti le criticita’, stabiliti con deliberazione del Consiglio superiore della
magistratura;

c) semplificare le procedure di approvazione delle tabelle di organizzazione degli uffici
previste dall'articolo 7-bis dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, e dei progetti organizzativi dell'ufficio del pubblico ministero,
prevedendo che le proposte delle tabelle di organizzazione degli uffici e dei progetti
organizzativi dell'ufficio del pubblico ministero e delle relative modifiche si intendano
approvate, ove il Consiglio superiore della magistratura non si esprima in senso
contrario entro un termine stabilito in base alla data di invio del parere del consiglio
giudiziario, salvo che siano state presentate osservazioni dai magistrati dell'ufficio o
che il parere del consiglio giudiziario sia a maggioranza. Nell'esercizio della delega di
cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti la ridefinizione dei criteri per il
conferimento delle funzioni giudicanti e requirenti di legittimita’ sono adottati nel
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere quale condizione preliminare per 'accesso, fermo restando il possesso
della valutazione di professionalita’ richiesta, l'effettivo esercizio delle funzioni
giudicanti o requirenti di primo o di secondo grado per almeno dieci anni; prevedere
che l'esercizio di funzioni a seguito del collocamento fuori del ruolo della magistratura
non possa essere equiparato all'esercizio delle funzioni di merito ai fini di cui alla prima
parte della presente lettera;

b) prevedere che, a fronte dell'equivalenza dei presupposti specifici richiesti per
l'attribuzione delle funzioni giudicanti di legittimita’, sia preferito il magistrato che ha
svolto le funzioni di giudice presso una corte di appello per almeno quattro anni;

c) prevedere, ai fini della valutazione delle attitudini, del merito e dell'anzianita’,
'adozione di criteri per 'attribuzione di un punteggio per ciascuno dei suddetti
parametri, assicurando, nella valutazione del criterio dell'anzianita’, un sistema di
punteggi per effetto del quale ad ogni valutazione di professionalita’ corrisponda un
punteggio;

d) prevedere che, nella valutazione delle attitudini, siano considerate anche le
esperienze maturate nel lavoro giudiziario, in relazione allo specifico ambito di
competenza, penale o civile, e alle specifiche funzioni, giudicanti o requirenti, del posto
da conferire e che sia attribuita rilevanza alla capacita’ scientifica e di analisi delle
norme, da valutare anche tenendo conto di andamenti statistici gravemente anomali
degli esiti degli affari nelle fasi e nei gradi successivi del procedimento e del giudizio,
nonche' al pregresso esercizio di funzioni di addetto all'ufficio del massimario e del
ruolo della Corte di cassazione;
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e) introdurre i criteri per la formulazione del motivato parere della commissione di cui
all'articolo 12, comma 13, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, prevedendo che la
valutazione espressa sia articolata nei seguenti giudizi: «inidoneo», «discreto»,
«buono» o «ottimo», il quale ultimo puo’ essere espresso solo qualora I'aspirante
presenti titoli di particolare rilievo;

f) prevedere che il parere di cui alla lettera e) sia fondato sull'esame di provvedimenti
estratti a campione nelle ultime tre valutazioni di professionalita’ e su provvedimenti,
atti o pubblicazioni liberamente prodotti dai candidati, nel numero stabilito dal
Consiglio superiore della magistratura;

g) quanto alle pubblicazioni, prevedere che la commissione debba tenere conto della
loro rilevanza scientifica;

h) prevedere che la commissione di cui all'articolo 12, comma 13, del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, valuti la capacita’ scientifica e di analisi delle norme dei candidati
tenendo conto delle peculiarita’ delle funzioni esercitate,

i) prevedere che, nella valutazione della capacita’ scientifica e di analisi delle norme, il
parere della commissione di cui all'articolo 12, comma 13, del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, abbia valore preminente, salva diversa valutazione da parte del Consiglio
superiore della magistratura per eccezionali e comprovate ragioni;

1) prevedere che, ai fini del giudizio sulle attitudini, le attivita' esercitate fuori del ruolo
organico della magistratura siano valutate nei soli casi nei quali l'incarico abbia a
oggetto attivita’ assimilabili a quelle giudiziarie o che comportino una comprovata
capacita’ scientifica e di analisi delle norme;

m) escludere la possibilita’ di accesso alle funzioni giudicanti e requirenti di legittimita'
prevista dall'articolo 12, comma 14, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, per i
magistrati che non hanno ottenuto il giudizio di «ottimo» dalla commissione di cui
all'articolo 12, comma 13, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160;

n) prevedere l'applicazione dei principi di cui al comma 1, lettera a), ai procedimenti per
il conferimento delle funzioni giudicanti e requirenti di legittimita'
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RIFERIMENTI NORMATIVI

Atto Deleghe al Governo per la riforma dell'ordinamento giudiziario e per
I'adeguamento dell'ordinamento giudiziario militare

Estremi Legge 17 giugno 2022, n. 71
Capo I — Delega al governo per la riforma ordinamentale della magistratura
Pubblicazione Gazzetta Ufficiale del 20 giugno 2022
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